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Calcio Eliminate in Europa, fuori gioco in campionato due squadre nella tempesta 

La crisi corre sull'asse MI-TO 
S'è esaurito 

dopo un anno 
il sodalizio 
tra il Trap 

e Pellegrini? 
Dal nostro invieto 

APPIANO — L Inter sto. come chi ha 
beccato una gran sberla In (accia nel 
bel mezzo di una sala arfollata un 
bruciare persìstente sulla parte colpi­
ta, groppo In gola, stomaco strizzato 
Un momcntacclo, con 1 obbligo di di­
re a tutti che un momcntacclo non e 
Per cui via alle arringhe difensive 
Trapattonl con II suo calcio vissuto e 
vivisezionato, senso pratico «ad Ubi-
tum,, capacita di guardare alle cose 
con un distacco faticato ma spesso 
convincente E con II buon senso di 
ammettere che •! amarezza e grande, 
perché nasconderlo?- Come non na­
sconde che In questa doppia sfida con 
gli svedesi >la partita di Goteborg è 
una macchia, una brutta tosa ma 
non leghiamo a quella partita II bilan­
cio di questa sfida e mon che meno 11 
nostro viaggio In Coppa Uefa, com­
plessivamente un buon viaggio» 

Ohe l'Intordl oggi si senta chiusa In 
frontiere poco protette lo dimostra 11 
latto che, mentre ad Appiano Trapal­
tonl suonava la sua musica, a Milano 
Il presidente Pellegrini si sentiva In 
dovere di farsi sentire aprendo per la 
seconda volta In dieci giorni la sua 
costosissima sede per buttare II cuore 
•gonfio di amarezza» al di là di questo 
triste lago In cui s è trovato di nuovo 
Impantanato por parlare di futuro 
•Non lasceremo nulla di Intentato per 
migliorare questa squadra che resta 
comunque competitiva, con alcuni 
ottimi elementi, con una signora pan­
china e soprattutto dotata delle strut­
ture giuste a partire da un allenatore 
come Trapaltonl-

Olovannl a dire 11 vero non rispon­
de con gli stessi toni Del futuro parla 
In modo più generico lo vede come lo 
sbocco al lavoro di quest'anno -una 
stagione dove ci sono '.tati migliora­
menti Importanti, molte cose utili per 
la costruzione di una squadra che 
vuole puntare In olto Io guardo la 
squadra di Ieri sera e quella di Maras­
si e sono soddisfatto perche so bene 
quale era II nostro punto di parten?a 
e poi anche mandando giù corti boc­
coni amari si diventa forili" Che è ve­
ro, forse, ma che è certamente una 
cura che non era cercata 

Cosi Trapattonl, sia pur entrando 
di tanto In tanto nel meccanismi di 

questa sfida con gli svedesi — .è la 
prova che 11 calcio lnterna?lonale va 
affrontato e valutato con occhi ben 
diversi da quelli che servono giudi­
cando Il campionato e poi bastava 
sfruttare 11 50% delle occasioni create 
e saremmo In semifinale • — riporta 
tutti ad agosto quando prese In mano 
1 Inter e cominciò a fare prudentlssl-
ml discorsi «SI trattava di avviare un 
lavoro e anche quando ci slamo tro-
', atl subito In quella situazione di alta 
classifica dissi che solo a marzo 
avremmo capito fino a che punto que­
sta squadra poteva permettersi di 
parlare di scudetto» Oggi lo scudetto 
e lontano per cui l'Inter ha viaggiato 
al di sopra delle sue vere qualità 

«Per chi punta a questi risultati ci 
vuole alla base una consistenza molto 
particolare» e poi ha subito aggiun­
to «So che 1] presidente sta lavorando 
o guardando cosa si può fare per mi­
gliorare questo gruppo C è la volon­
tà, poi non è detto che tutti 1 program­
mi siano attuabili» 

Dove Trapattonl non ha usato gli 
stessi toni del suo presidente è a pro­
posito di se stesso e di quello che farà 
lui Trapattonl 11 futuro lo lascia Inve­
ce molto plu nebuloso e quando gli è 
stato chiesto di parlare di questo con­
tratto pluriennale ha tagliato corto 
affermando cho «tra me e II presiden­
te sono stati fatti discorsi chiari», che 
«non sono queste cose da tirare In bal­
lo» e che non è un contratto che decide 
tutto «perché so poi due non vanno 
plu d'accordo non c'è legge che tenga 
e a letto Insieme non ci vanno comun­
que» Una spruzzata di mistero come 
sempre quando questo è il toma la 
precisa volontà di non dare per scon­
tato nulla, un po' per tenere sul chi va 
là Pellegrini o un po' per lasciare sem­
pre uno spiraglio alle proprie ambi­
zioni 

Quello ohe resta è comunque un'In­
ter che è costretta ad aggrapparsi a 
totem plu sottili, anche se 11 Trap cer­
ca di caricarla per rispettare l obbligo 
di essere sempre protagonista II che 
entusiasma moderatamente se dopo­
domani a San Siro arriva 11 Napoli, 
con Maradona e soci che valgono cer­
tamente di plu del blondonl del Gote­
borg 

Gianni Piva 

É il primo flol dal Tlrol II pallone s infila In rete su calcio d angolo battuto da MUller 

È finita la grande illusione 

PI Gigi Radice, 
giocatori 
e Moggi: 

è il festival 
della rissa 

Fuori dal! Europa dunque e fuori 
non par semplice perfidia della sorte 
Da cinque anni una squadra italiana 
non falll\a ! appuntamento con le se­
mifinali ed è un poco lusinghiero risul­
ta io che coincide anche con una stagio­
ne che ha mostrato il più misero calcio 
del lustro II fa tto è che il gioco del pai-
ione e nella penisola in pieno riflusso 
con I unica eccezione della squadra di 
Napoli che guarda caso e In testa e sta 
allungando il passo anche senza vince­
re sempre Da 11 Europa in questa sta­
gione t nostri clubsono usciti male con 
la sottolineatura dell impressionante 
raffica dei rigori falliti e il giudizio non 
sarebbe cambiato anche se la sorte e 
I arbitro avessero tenuto un comporta­
mento plu corretto con il Toro sulla cui 
consistenza la dice lunga la classifica 
domenicale 

Le ultime bocciature sono av\enute 
per mano di due piccoli club spuntati 

dalla periferia del grande calcio d Eu­
ropa a riprova del limiti dì fondo delle 
nostre rappresentanti che hanno In fin 
del conti giocato come tante volte In 
campionato dove di cosepiace\ oli se ne 
vedono pochissime Dietro alla ridon­
dante insegna che parta del campiona­
to italiano come >del più difficile al 
mondo» un comodo stratagemma per 
ricoprire di glassa striminziti e penosi 
zero a zero e è una generale povertà di 
gioco per povertà di idee di mezzi col-
7ettt\l e individuali Conoscendo questo 
dalle panchine partono ordini per stra­
tegie che riducano al minimo I danni 
con I impressione che non bastertbbero 
ordini opposti a rovesciare la frittata 
La realtà va guardata togliendo i pa­
raocchi e misurando t nostri panni 
stracciati ad altri Basta non perdere di 
vista squadre come il Beai Madrid per 
capire che II la voro da fare per rimon ta­
re la china è grande 

g. pi. 

Una doppietta di Zìbì Boniek 
mette ko l'Argentina mondiale 
ROMA-ARGENTINA 2-1 
ROMA — fg a ) — Un Boniek restituito al 
suo ruolo naturale di centrocampista a tut 
lo campo segna una «doppietta* e l Arpen 
tinti campione del mondo isoe battuti» 
nel! «amichevole., di ieri sera ali «Olimpico» 
(,2-1) Organizzata per i 60 anni della Ho 
ma la ricorrenza e stala onorata da un gio 
co piacevole e da qualche migliaio di corag 
aiosi che hanno iridato un tempo infame 
Anzi il Trofeo Cu assennato alla squadro 
giallorQiaa. avrebbe dovuto ~- secondo noi 
— ossero diviso proprio tra fili spettatori 
perché organizzare in notturna sotto la 
pioggia e con un umidità che ti entra nelle 
ossa un incontro pur se con I Argentina 
mundial e sembrala una vera paz?ia Ma 
che volete tutti i gusti son gusti Bilardo 
sta ricostruendo la nazionale, anche per 
quanto riguarda il modulo Veloci discreti 
palleggiatori gli argentini hanno dato 1 im 

Rreisione di cincischiare troppo sotto por 
il Perazzo Pasculli (quello del Lecce) e 

Tapia si sono spesso persi nel fraseggio eie 
gante (clamoroso la mancata «incornata» di 

Rodnguez che avrebbe permesso al 90' al 
1 Argentina di pareggiare) In difesa tutta 
da verificare la scelta dei tre difensori fissi 
e del quarto a dar manforte a centrocampo 

Maradona ha fatto da spettatore nella 
panchina argentina Fischi sonori in curva 
sud al suo indi mio preceduti da quelli per 
1 inno argentino Sulla Roma da dire sol 
tanto che tanto quella del primo tempo 
quanto quella con i sostituti, BI e battuta 
con gaghardia Desideri sul) 1 1 sì e persi 
no permesso il lusso di sbagliare un rigo 
re ma poi ha rimediato Boniek coi gol (bel 
lismmo) della vittoria Ma ecco il dettaglio 
ROMA Tancredi (46Gregonl Oddi (46 
Mastrantonio) Gerolin (46 Baroni) Bo 
niek (81 Cappioli) Nela Righetti, Ber 

eircen (46 Impallomeni) Giannini (46 Di 
arlo) Pruzzo Ancelotti (46 Desideri) 

Agostini (46 Baldien) ARGENTINA 
Pumpido, Brown Fantaguzzi. Clausen (73 
Garre\ Batista, Ruggieri Perazzo (56 
Dertycia). Giusti Pasculli (60 Rodnguez 
Acosta Tania (69 Cuciuffo) ARBITRO 
Longhi di Roma MARCATORI 14 Tapia 
31 e GÌ Boniek 

Nostro servizio 
TORINO — I muri della sede, un pre­
zioso palazzo sul centralissimo corso 
Vittorio, per il quale il Torino paga di 
affitto quanto gli costa qualche mese 
di gestione della squadra, sono Im­
brattati da ieri di slogan «Radice vat­
tene», «Sergio Rossi vendi tutto e spa­
risci» La vernice è ancora fresca, lo 
splrltro della contestazione appartie­
ne Invece alle tradizioni di questa so­
cietà che ciclicamente si trova alle 
prese con la ribellione dei tifosi Que­
sta volta a scatenarla è stata l'esclu­
sione dalia Coppa Uefa, In maniera 
rocambolesca e con la pesante com­
plicità dell'arbitro Friedriksson, un 
amante del cristalli e degli oggettinl 
regalo, se si giudica dalla benevolen­
za con la quale ha amnistiato due ri­
gori ai tirolesi del Svarovski Tutto 
vero, 11 Torino può lamentarsi dell'ar­
bitraggio e accusare lo svedese, come 
hanno fatto 1 giocatori al termine del­
la partita, circondandolo con Inten­
zioni poco gentili, e proseguendo an­
che Ieri nella serie degli insulti Tut­
tavia la prova del Toro è stata colpe­
vole per gran parte del match I gra­
nata hanno cominciato a giocare sol­
tanto dopo 11 gol realizzato da Hansl 
Muller e 1 espulsione di Ferri Ormai 
era tardi, è venuto il raddoppio degli 
austriaci, ma 11 finale di partita ha 
dimostrato che al Torino sarebbe ba­
stato un po' d'impegno in più fin dal­
l'Inizio per mettere in crisi 1 modesti 
austriaci 

Ed è questo che non place ai tifosi, 
Insieme al fatto che ormai al granata 
non resta più nulla In campionato le 
cose vanno peggio che in Coppa, fino­
ra la credibilità del Toro si era mante­
nuta nella speranza di una semifinale 
e, perché no?, di una finale dell'Uefa 
Il malumore è accresciuto dal com­
portamento della società C'è una 
spaccatura a tutti 1 livelli, tra Radice 
e Moggi, che è il dirigente che decide 
di più, tra Radice e alcuni giocatori di 
prestigio come Junior e Dossena, tra I 
giocatori stessi A metà marzo 11 Tori­
no non sa ancora con quali program­
mi e quali obiettivi presentarsi sul 
mercato Sergio Rossi continua a la­
mentarsi degli Incassi poco sostanzio­
si, nonostante I due miliardi entrati 
soltanto con le Coppe CI sono fotte 
situazioni In bilico Franclnl {voluta­
lo 5-6 miliardi e richiesto da grandi 

club, prima tra tutti la Roma), uno 
dei giovani creati nel vivaio è diven­
tato 1 uomo-mercato il Torino dice 
che farà di tutto per tenerlo, ma In 
realtà non è pronto a scucire soldi In 
più E anche Dossena minaccia di an­
darsene Per 1 anno prossimo il Tori­
no rischia di trovarsi con una squa­
dra da rifare Junior è ormai supera­
to tornerà quasi sicuramente in Bra­
sile Anche Radice, che ha un contrat­
to fino al 1988 potrebbe pensarci su e 
decidersi a romperlo, perche ormai I 
piani del Toro non collimano plu con 
le sue idee Ieri il tecnico è stato espli­
cito «SI può anche adottare la politica 
dei giovani — ha detto Radice — non 
mi spaventano l periodi difficili e ca­
pisco benissimo che il Torino non 
possa pensare a gpnte del calibro di 
Maradona oCareca Ma per me la po­
litica del giovani consiste nel crearse­
li in casa e poi tenerseli non venderli, 
come fanno tante società Insomma 
lo non credo che 11 Torino debba di­
ventare soltanto una società di pas­
saggio per 1 giovani campioni MI ri­
ferisco soprattutto al caso di Francl­
nl E non è vero che i soldi siano de­
terminanti Cito l'esempio di Vialll, 
che l'anno scorso ha .saputo rinuncia­
re ad un contratto importante con il 
Mllan per restare nella Samp Io cre­
do che nel calcio italiano ci siano an­
cora tanti ragazzi che non pensano 
solo al denaro, ma anche alla serietà 
del posto In cui lavorano Ed è su que­
sto che dobbiamo operare, ripeto, va­
lorizzare 1 giovani ma poi non perder­
li come se fossimo 11 Como o rAvelli­
no» 

Insomma si tratta di un ultimatum 
chiarissimo, che sarà probabilmente 
scomodo per chi, come Moggi, ha già 
In programma di vendere tutto o qua­
si 

Intanto si discute sulla ignobile ris­
sa che ha seguito 11 fischio dì chiusura 
di Friedriksson E possibile che la so­
cietà granata decida di fare nel pros­
simi giorni un esposto all'Uefa contro 
l'arbitro, ma è altrettanto vero che si 
temono pesanti sanzioni da parte del­
l'organismo Internazionale per quan­
to è successo In campo, in particolare 
nella scazzottatura che Ce stata tra 
l'austriaco Roscher e alcuni granata, 
come Ezio Rossi e Plleggt 

Vittorio Danti 

Una vigilia sulla scia dei ricordi di Michele Dancelli., ultimo italiano a vincere la corsa per distacco 

La Sanremo è fatta per i «matti» 
Nostro san/lilo 

MILANO - Orando viglila 
di una grande Mllano-Sin-
remo Grande per il MÌO p»s 
Baio e II suo presento uno. 
classica che domani kstcg 
gora la scUantoticslma edi­
zione con un unpresbiomiMi 
elenco di iscritti esattami li­
te 34 aquadro con un disposi­
tivo di 265 corridori Non e e 
corsa al mondo plu amata e 
plu sentita e t concorrenti sa­
rebbero di plu se non ci fosse 
un limite di partecipn/tont 
che va dai cinque agli otto 
elementi per ogni formalo-
ne In lizza Questo esercito di 

Sedalatorl col suo seguilo di 
mmlraglle, di tieniti di 

meccanici e di massaggiato­
ri ha raggiunto ieri gli albcr 
ghl delnilnterlund milanese 
posti dove t cronisti pou \« 
ho rat cogliere sperante e 
propositi confidi n/c ohe 
sembravano plani di batti 

f ila se colorati con un pò di 
amasia 

Il ctcltRma moderno è pirò 
astiai diverso da quello di 

15-20 anni fa II punto fermo 
della Sanremo H7 per esem­
plo do\rebbe essere a delta 
di tutti il Paggio cioè la col 
lina situata nelle vicinanze 
del traguardo Su quel tor­
nanti tante volte si è decisa 
la gari su quel cocuzzolo 
uno scattista come Argentln 
cercherà di conquistare un 
tmrgmo sufficiente per mot-
t e a le ili in discesa Ma an 
che se 11 ciclismo di oggi e 
fatto di gnncll ritmi di 
grandi velocita plu che di 
grandi azioni dove sta scrit­
to che la Sanremo debba ri­
solversi nel finale'' Perche si 
da per scontato che 280 chi­
lometri su 294 debbano con­
tare poco o niente'5 Co il 
Turchino In mc?zo ce 11 
Berta e è la Clprcssa dn 

3u iiche anno e e tanta stra­
li per lottare e por dare 

un impronta diversa alla 
competizione 

L ultimo Italiano che ha 
vlniol i Mllino Sanremo per 
distaico con una fuga da 
lonianoè st ito Michele Dan 
ci 111 Ricordo bene quella 
giormti trionfale pir l no­
stri colon quel risultato che 
il llbf ro da un incubo dalla Michele Dancelli sul traguardo di Sanremo Era II 1970 

paura di doverci inchinare 
nuovamente a belgi olande­
si spagnoli francesi e Ingle­
si come succedeva dal 1953 
dal! anno in cui andò sul po­
dio li toscano Petruccl Ri­
cordo che Dancelli sbucò dal 
gruppo In quel di Novi Ligu­
re a 190 chilometri dalla fet 
tucclad arrivo Nella scia del 
bresciano si portarono fra gli 
altri De Vlacmtnck Bltossl 
Van Looy Ziltoli e Aldo Mo 
ser In tutto 17 uomini che 
avevano sorpreso Merckx e 
Gimondl Poco plu in là di 
Novi Ligure dove mi ero fer 
moto per vedere In faccia 
quel manipolo di attaccanti 
Dancelli salutava con una 
strizzatlna d occhio gli amici 
dell Unità Poteva sembrare 
una fuga inutile e invece Mi­
chele ita va realizzando 
un Impresa meravigliosa 
una cavalcata solitaria che 
iniziava a Loano e che si con 
eludeva fra le palme e I prò 
fumi di Sanremo con un 
vantaggio di 1 39 sull olan 
desc Karsten 

Ecco proprio Ieri ho chic 
sto a Dancelli cosa pensa del 
ciclismo di oggi Imotnlper 
cui si osa meno molto meno 

di Ieri >E un discorso che an­
drebbe per le lunghe Sinte­
tizzando dirò che nel gruppo 
non mancano gli atleti di va­
lore che potremmo assistere 
ad una Sanremo ricca di 
contenuti agonistici, ma te­
mo che la paura di perdere 
sia superiore al coraggio che 
ci vuole per vincere Troppi 
calcoli troppe tattiche a ta­
volino troppa gente che suc­
chia le ruote pur sapendo di 
essere condannata alla scon­
fitta nel caso di una conclu­
sione In volata Bisogna im­
provvisare bisogna cercare 
11 colpo gobbo per mettere In 
trappola Kelly e non soltan­
to Kelly Io ho sempre attac­
cato e non mi sono mai pen­
tito anche quando venivano 
a prendermi e mi davano del 
matto Matto''Solo giocando 
d anticipo potevo battere 
Merck* • Cosi ha risposto 
Dancelli e mi auguro che 
quella di domani non sia sol­
tanto la Sanremo del Poggio 
la Sanremo di pochi minuti 
di poche fasi e di poche emo­
zioni 

Gino Sala 

// «caso» 
Beha-Repubblica, 

il pretore 
dà ragione 

al giornalista 

KOM \ Il M rnnlista Oli\ lero Roba dov ra essere reintegrarci nel 
p si ì di Ini ri dil quotidiano .Repubblica chi h licenziò nel 
luL.li i del 1 !HT t i ha deciso il pretore Pandi Iti dilla cenoni del 
Im ro ncenalundo il ricorso proporlo dal Morrnhst a Behn insie 
nu e n ilei ilif,a lì ìberio Chiodi fu autore di 1 s< r\ 1710 sulla parti 
tu Malia ( nmirun filmata duranti il rompionalo dil mond di 
Spaimi di ' ' ,H- *<•*•< nd 11 induista t,iurnulisiica il risultai ) sn 
rdlii smi fa IMI 1 sii, nto di unii pnsunin .comizi ne. dilli» 
s | mdra africana 11 ser\i?io non fu pulitili. 11 to da .Itipubhlit 1. 
dn CI munqui consenti n Beha di farlo uscire sull -1 spresso. In 
VII j i il e, rnnlista mini trasferito dal si r\m > sii rm al! 1 
ir 1 1 11 Stili 11 isi jiiu tardi Mena chi avi va 11 inaliti 1 li UH 0 
1 sj)t ci ID cito in giudizio il direttori Fumimi Stnltnn t, il vupdi 
r it n <iianm Iti era chiedendo un riMirutmnt di un miliard 
j) p dulie al M ma data fu inihito di arctdi ri nella sidi dil tju 
lidi m . pr wicliminto che può \onni rn 1 il* d il j n 1 n t r 
pai al lavi ro Hi ha fu di finii iv ami liti hunnut d ili idit* ri Ora 
tu hi quieta dn si n( 1 sima riv >cn 1 d il oriti ri chi Ine n 
d mi il *Ht pubblica, a ri mi tarare il fct* rnuìist 1 1 a jnf, tri, li un 
r Mir n min pan a duci mi nsiliia 

Franco Carraro: 
«Meglio società 

sane che una 
semifinale 

di Coppa...» 

TORINO — Franco Carraro presidente del Coni e comrnls 
sirlo della Fidtrcalclo ha difeso ieri a Tonno nell ambito 
del -Testiv il del cinemi sportivo- I principi che lo hanno 
portato 1 rifiutare 1 ado?ione dil terzo straniero -E un prin 
clplo di economicità della gestioni del club — ha spiegato 
Carraro — non pmso neppure che 1 eliminazione del Torino 
e dell Inter d ilie Coppe per quanto dolorosa porti altra ac 
qua al mulino di ehi vorrtbbe II tirzo straniero Io penso che 
in questo momento sia plu imperi t* avere soiletà sane 
che non la semifinale delle Coppi no straniero in più-
C irr irò ha risposto ine Ite ali a\ ve ito Agnelli -Io non so fare 
battute come Un dico sol tinto se mi hi iccompagnato 11 
prof Giugni a Cerni è stato pirchc ha competenza sulle 
ni iti ne di cui si tratta1.1 Interessanti anche 1 opinione del 
presidenti dil Napoli Ftrlalno 11 quale h i sposilo I Idea 
dilli Juventus di organi ire un 1 ampionato europeo per 1 
ni iggion club sulla formula del campion ito italiano 

Lauda al volante a Monza 
«Ma non tornerò a correre» 

MON7A — Niki Lauda nelle 
vesti di collaudatoré ha prova 
to ieri sulla pista stradale del 
1 autodromo di Monza uno del 
li «Bmw MI. ufficiali che sono 
state iscritte alla .500 km. pn 
ma prova del campionato mon 
diale per vetture turismo 
•Gruppo A- Il pilota austriaco 
ha inanellato solo pochi pin 
scn?a iar registrare tempi di ri 
luvo Lauda iscritto dalla casa 
di Monaco insiemi a fmanuele 
Pirro e Riitztnberger non 
prenderà parte alla corsa ni 
programma domenica prosai 
ma Lo ha confermato lui stesso 
ai giornalisti presenti al] auto 
dromo .Non correrò la 500 km 
— ha detto Niki Lauda — e 

non ho alcuna intenzione di ri 
mettermi al \ olante di una Foi 
mula uno» Fatte queste Iaconi 
che dichiarazioni 1 austriaco si 
e chiuso nel camper della Bmw 
dove e rimasto a [ungo a parlare 
con 1 tecnici bavaresi Oltre a 
Lauda ha provato la pista an 
che Michael Andritti, il figlio 
di ventiquattro anni del popò 
lare Mano Andretti junior ga 
reggerà al volante di una Alfa 
Romeo i?*. turbo Fvclurionm 
insieme nd Alessandro Nanni 
ni 11 giovane, sostituisce per 
l Alfa Romeo i infortunato Jac 
ques I affite 

NELLA FOTO Niki Lauda oc 
canto alla Bmw ieri a Monza 

Allarme 
rientrato 

per Cabrinì 

©
TORINO — li 
terzino della Ju­
ventus e della 
Nazionale Anto 
nlo Cabrlnl e di 
nuovo in ospe­

dale, questa volta per una lie­
ve flebite Operato venerdì 13 
al ginocchio sinistro il gioca­
tore dopo essere tornato a co 
sa ha accusato un disturbo al­
la gamba sinistra per cui e sta* 
to ritenuto opportuno ricove­
rarlo nel reparto di chirurgia 
vascolare delle «Moltnette» di 
Torino «Non c'è da allarmarsi 
— ha dichiarato Ieri II medico 
della Juventus, Giuseppe Ho-
slo —- può succedere che anche 
dopo un intervento riuscito 
sorga una piccola complicazio­
ne come la flebite, In pochi 
giorni tutto tornerà a posto» 

Imola: Berger 
vola fuori pista 
Ferrari in peizi 

^ ^ ^ IMOLA - Ieri 
A | A all'autodromo 
P * ! ! * ^ Ititolese ultima 
• H . r giornata di prò* 
^ • k F va per le auto di 
^ • ^ Formula 1 II 

fcrrarista Berger e stato prota­
gonista di uno spettacolare in* 
cidente, fortunatamente sen­
za conseguenze alla persona 
all'ingresso della curva della 
Rivazza a circa 250 chilometri 
orari è finito fuori strada 
L'auto ha subito notevoli dan< 
ni nella parte posteriore men­
tre Berger * rimasto Illeso 

Crolla tettoia 
a Cheltenham 

otto feriti gravi 
> # ^ ^ LONDRA - Tre 

£ 2 ^ 9 k persone In fin di 
fisS^Hl vita, cinque gra* 
I Q ^ ^ B veniente ferite 
^ M p r e H tragico hi-

lancio dopo li 
crollo di una tettola del Pippo* 
dromo di Cheltenham, avve­
nuto ieri durante le corre Gli 
otto erano saliti abusivamente 
sulla tettola della tribuna del 
celebre ippodromo per «vere 
una visuale migliore Durante 
le fasi finali della prima corsa 
con due cavalli appaiati fin 

guardo, gli otto I 
cominciato a saltare eccitati 

11 hanno 

sul tetto, una parte della «.a* 
pertura ha improvvisamente 
ceduto facendo cadere a\i oc­
cupanti sul prato Le autoam­
bulanze hanno impiegato ni* 
tre 15 minuti, nella gran res< 
sa, per raggiungere II luogo 
dell'incidente Le corse di 
Cheltenham aprono traditio* 
nalmente la stagione monda-
na inglese 

Passarella 
ricorre contro 

la squalìfica 
^ • W VENEZIA — It 

C T I giocatore argen* 
H I tino dell'Inter 
H M Daniel Passa rei-
^ ^ ^ v la ha presentato 

^"••^ ricorso contro it 
provvedimento di squalifica 
per sei giornate, con l'assisten­
za del fiduciario dell'Associa' 
clone italiana calciatori <Alc) 
avvocato Roberto Frane!, che 
lo difender* davanti alla com­
missione disciplinare Lo ha 
annunciato, in una noia, U 
stessa Aie, il cui presidente, 
Sergio Campana, ha dichiara-
to -Il gesto di Passarella, che 

gli è costato la squalifica, e sta-
> assolutamente deplorevole 

e meritava una giusta Sanzio* 
ne ma non nella misura com­
minatagli dal giudice sporti­
vo la cui sentenza ha eviden­
temente risentito di eerte im­
postazioni esterne non pro-

rio ortodosse Confidiamo — 
ia concluso Campana — in 

una riduzione della pena» 

Nautica 
in mostra 

a Viareggio 
Per la quinta vol­
ta Viareggio sa­
rà la capitale 
della nautica 
d élite Nella cit­
tadina tirrenica 

si svolger* dal 30 maggio al ^ 
giugno la Mostra internazio­
nale della nautica, caratteriz­
zata dalla più grande conccn» 
trazione in Europa di moto-
ryacht oltre i 15 metri I -Si 

Snori del mare» saranno I pro­
ponisi i del più importante 

«salone galleggiante» conti­
nentale A differenza delle al­
tre mostre, che si svolgono in 
terra ferma, IVInternational 
Floallng Boat Show* di Via­
reggio si articolerà su uno 
specchio acqueo di SOmlla me­
tri quadrati capace di ospitare 
oltre 100 imbarcazioni Ma­
reggio del resto è stata definì 
ta la «Mara nello del mare 
non a caso dai suol cantieri e 
uscito il «Nabila 11» de) finan­
ziere arabo Adnan Khashoe 
~i uno jacht fantascientifico 

iH4 metri Una sezione delta 
mostra di quest'anno sarà de­
dicata alle ultime novità nei 
settori delle tavole a vela dei 
gommoni e degli scooter ai 
quatici 

Slalom mondiale 
Annullata 

gara a Sarajevo 
SARAJIVO 
Lo slalom 

• R É b V 3i Sarajevo >a 
V ^ B v taole per la 

^•^•-^ Coppa del mon 
do di sci alpino, è slato Inter-
ratio ieri dopo la partimta di 
24 concorrenti nella prima 
manche e poi definitlvameme 
annullato a causa delle cattiv i 
conduzioni atmosterter» <lorli 
vento, neve e nebbia). La prò 

I
va dovrebbe essere recuperata 
stamane Rai! si colleghcra 
con Sarajevo alle » SS per la I • 
manche la 2* manche verrd 
trasmessa alle 13 ! ì ila R«I3 
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